
 

 

TERNA DIVENTA “PLASTIC FREE”: AL VIA IL PROGETTO PER L’ELIMINAZIONE 
DELLA PLASTICA MONOUSO IN UFFICIO 

 Bottiglie e bicchieri di plastica saranno sostituiti da erogatori d’acqua e da 700 
bottiglie termiche in acciaio, personalizzate con le iniziali dei dipendenti 

 La sostenibilità, come impegno condiviso all’interno del Gruppo, è fattore chiave di 
generazione di valore 

 

Roma, 7 dicembre 2018 - 125.000 bottiglie d’acqua, 125.000 bicchieri di plastica, pari a 4 
tonnellate di rifiuti all’anno, e circa 13.500 kg di CO2 in atmosfera. 
 
Questi sono i numeri che Terna, la società che gestisce la rete elettrica nazionale, vuole 
gradualmente azzerare con il progetto “plastic free”, finalizzato all’eliminazione della 
plastica monouso all’interno della sede romana di Via Galbani e, gradualmente, nelle 
restanti sedi disseminate in tutta Italia. 
Presso la mensa, il bar e nei distributori automatici, a partire da oggi, non ci saranno più 
bottiglie d’acqua e bicchieri e, al loro posto, saranno collocati erogatori di acqua naturale e 
minerale, calda e fredda. I bicchieri di plastica monouso spariranno e l’azienda doterà i 
dipendenti di circa 700 bottiglie termiche, in acciaio inossidabile, personalizzate con le 
iniziali incise sul tappo. 
 
Un importante progetto ispirato al modello dell’economia circolare, fondato sui principi del 
riduci-riusa-ricicla, volto alla sostenibilità, valore da sempre promosso dall’azienda in ogni 
suo ambito di attività, e da ora anche nella vita lavorativa quotidiana. Una mission 
perseguibile anche grazie all’impegno attivo dei singoli lavoratori che, in prima persona, 
diventano gli attori di un processo di cambiamento che, all’interno dell’azienda, porterà 
inoltre alla raccolta differenziata: i cestini per la carta, presso le singole postazioni, 
verranno sostituiti da un unico raccoglitore posizionato all’interno degli uffici. Saranno 
anche organizzati appositi punti di raccolta in tutti i piani dell’edificio per i residui rifiuti di 
plastica, carta, umido e indifferenziato. 
 
Il progetto, che si amplierà nel corso del 2019, vuole rappresentare un contributo concreto, 
da parte di Terna, a favore dell’ambiente e del futuro delle prossime generazioni. 
 
“L’impegno intrapreso con questi progetti richiede la collaborazione da parte di ognuno di 
noi – dichiara Silvia Marinari, Responsabile Risorse Umane, Organizzazione e Affari 
Generali – un risultato concreto è possibile, infatti, solo se l’azienda e le sue persone 
camminano in modo responsabile nella stessa direzione”. 
 
“Essere sostenibili è parte della nostra mission – dichiara Luca Torchia, Responsabile 
Relazioni Esterne e Sostenibilità - la scelta di adottare politiche sostenibili anche nella vita 
quotidiana d’ufficio, è legata alla crescente importanza che tutti quanti in Terna attribuiamo 
alla sostenibilità, anche e soprattutto come impegno verso la tutela dell’ambiente”. 
 
 


